
L invito rivolto ai cittadini di segnalare subito allArpat e alle fòrze dell'ordine i disagi
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VALDARNO - Il comita-
to "Vittime della discarica di
Podere Rota" pronto alla mo-
bilitazione. Dopo che il feno-
meno degli eventi odorigeni
molesti si è ripetuto a più ri-
prese nelle ultime settimane e
si sono moltiplicate le prote-
ste dei cittadini, coi miasmi
avvertiti in buona parte di
San Giovanni , con segnala-
zioni arrivate anche da Ca-
stelfranco , Malva e persino
dalla zona vicina al casello au-
tostradalee il comitato 'Vitti-
me della discarica di Podere
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one contro i ca

Rota" constata, con rarnmari- Discarica Podere Rota li comitato di nuovo all'attacco contro i cattivi
co, che tutte le iniziative intra- odori. Invito ai cittadini a segnalare subito i disagi
prese per limitare le molestie
olfattive non bastano a risol-
vere il problema e ritenendo
che occorra una mobilitazio-
ne della cittadinanza, invita
tutti a rivolgersi in prima per-
sona, ad Arpat, Corpo Fore-
stale dello Stato, Carabinieri,
Polizia Municipale e Ufficio
ambiente del Comune di Ter-
ranuova, per denunciare gli
episodi di odori molesti. testi-
moniando, così, quanto sia
forte il disagio sopportato.
"Da, cinque anni mi occupo
di stilare un report quotidia-
no con le segnalazioni dei
miasmi percepiti - spiega Ca-
tia Naldini, membro dell'os-
servatorio sulla discarica di
Podere Rota - e a questo pun-
to devo valutare se sia funzio-
nale proseguire oppure serva
esclusivamente a evitare che
chi deve organizzare il vero
monitoraggio, scientifica-
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odori
mente riconosciuto, lo faccia
davvero. Noto che i cittadini
sono ben disposti a collabora-
re e darmi indicazioni, ma so-
no io a non sentirmela più di
insistere se non otterremo a
breve dei risultati utili a qual-
cosa. Del resto -continua Nal-
dini- la Provincia ha previsto
una prescrizione secondo la
quale, in previsione di feno-
meni atmosferici specifici, si
dovrebbero gestire i conferi-
menti in modo da evitare lo
spargersi di cattivi odori. A
questo punto è legittimo pen-
sare che forse le prescrizioni
siano insufficienti o non ot-
temperate come si deve o che
gli organi deputati al control-
lo non vengano ascoltati. At-
tendo da tempo che venga
convocata una riunione dell'
osservatorio o direttamente
con il comune di Terranuov a,
in qualità di ente di tutela e
controllo del territorio e so-
cio di maggioranza dell'im-
pianto, in modo che ci spie-
ghino cosa stanno facendo
per risolvere questa situazio-
ne. Se non otterremo risposte
a breve - annuncia Naldini -
ci mobiliteremo con nuove
iniziative di protesta".
Intanto anche il presidente
del comitato Ugo Di Nino si
è mosso chiedendo al presi-
dente Csai e al sindaco di Ter-
ranuova Sergio Chienni un in-
contro, senza che però finora
abbia ottenuto una qualche
risposta.
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